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Le dotazioni della Biblioteca comunale si arricchiscono continuamente
cercando di offrire una sempre maggiore opportunità di scelta ai frequentatori e ai lettori.
In queste pagine forniamo alcune indicazioni relative a volumi dedicati alla lettura dei più adulti spaziando dai thriller
alla saggistica. A fianco di questi, però, una lunga serie di opportunità di lettura riservate ai bambini e agli adolescenti compresa una classifica dei più letti.

Chiara Cretella
Annunciazione in metropolitana
853.9/CRE

Può accadere di tutto quando si
attende che accada qualcosa. E
qualcosa accade a Leanna, in lite
con la vita, che non riesce a co-
municare con la madre, figlia di
una generazione che non ha più
speranze né curiosità. Ma acca-
de in metropolitana. Leanna in-

Marci durante gli anni del liceo si rende conto di
essere inadatto a qualsiasi costrizione sociale. Alla
gabbia di un’aula preferisce i parchi e i ponti di
Budapest, all’obbligo di fare i compiti la libertà di
scrivere poesie. Osservatore acuto e inclemente,
Marci, non assolve nulla e nessuno, tantomeno se
stesso, mentre racconta bocciature, continui cambi
di istituto, atti vandalici e interminabili sbronze.

M ARTON GERLOCZY  è nato a
Budapest nel 1981 da una famiglia
di origine ebrea. Alla consegna del
manoscritto Assenza giustificata di-
chiarava di possedere solo il certifi-
cato di nascita. Il suo esordio è stato un bestseller
in Ungheria con migliaia di copie vendute.

Sabine Both
Col cuore tra le nuvole
RAG/BOT

Jule ha 14 anni non è innamorata, anzi,
è innamorata. O forse non vuole esse-
re innamorata, no, Jule sa che non può
essere innamorata. E’ così vecchio sti-
le innamorarsi, bisogna essere cool per
mantenere il self control e poi ci sono
le amiche, ma quelle si sostituiscono
come una T-shirt. E allora che fare
quando si entra in una classe e si viene
scrutate come aliene? Non resta che
mettersi in gioco.

Karina Mellinger
Come mollare il marito senza
rovinarsi il make-up
823/MEL

Lui, lei e il sabato. Il sabato per
Laura, frenetica lettrice di rivi-
ste patinate, è un giorno dove
tutto può accadere. In attesa di
prepararsi per l’evento monda-
no della sera, Laura pensa che
forse il caro David potrebbe tro-
varsi un’amante. Ma David è un
marito premuroso e fedele e
questo disturba la vita di Laura.
Tra costosi oggetti di finto anti-
quariato e improbabili amplessi
nel garage, una graffiante com-
media degli equivoci, per rac-
contare una crisi matrimoniale
che mette a nudo miserie e
splendori della vita coniugale.

KARINA MELLINGER  è nata a Lon-
dra nel 1957. Ha lavorata nel
settore del marketing in Inghil-
terra e in Italia. Nel 1995 ha la-
sciato il lavoro per dedicarsi alla
famiglia e alla scrittura.

Simona Baldanzi
Figlia di una vestaglia blu
GIO/853.9/BAL

Figlia di operai, marcata come i jeans
Rifle che sua mamma cuce in fabbrica
cinque giorni a settimana per più di 30
anni, Simona decide di scrive una tesi
di laurea sui minatori che forano le
montagne del Mugello per far passare
l’alta velocità. Simona incontra volti e
voci provenienti da varie parti d’Italia
e racconta le loro storie

Marco Travaglio
La scomparsa dei fatti
075/TRA

“C’è chi nasconde i fatti perché è nato servo
e, come diceva Victor Hugo, c’è gente che pa-
gherebbe per vendersi”.

MARCO TRAVAGLIO , giornalista, scrive su Repub-
blica, l’Unità e Micromega, racconta lo stato
dell’informazione in Italia: un’informazione
programmaticamente svuotata di contenuti,
malata di revisionismo, corrotta, mercenaria,
sostanzialmente menzognera.

Joan Didion
L’anno del pensiero magico
813.5 DID

La vita cambia in un istante. Passa dalla normalità
alla catastrofe. Ed è quanto accade a Joan quando
il marito sposato da 40 anni, muore improvvisa-
mente. Per Joan comincia l’anno del pensiero
magico. Un anno in cui tutto viene rimesso in di-
scussione: le idee sulla morte, sulla malattia, sul
calcolo delle probabilità, sulla fortuna e sulla sfor-
tuna, sul matrimonio e sui figli. Il pensiero magi-
co è quell’idea che tutto possa di nuovo tornare
come prima, perché lui possa ritornare indietro.
Ma dopo un anno e un giorno Joan si accorge di
avere ricordi dove non compare più il marito e si
rende conto che è necessario e giusto lasciare an-
dare i morti. Per poter sopravvivere. Per poter
continuare a vivere.

JOAN DIDION  è una giornalista e scrittri-
ce americana, nata nel 1934 in
California, ora vive a New York.

Cosa significa essere madre? È così importante
avere dei figli? Quale è il significato di essere una
cattiva madre? E quale è la madre migliore? Tutto
viene deciso dagli altri che scrutano e poi appro-
vano o rimproverano e poi emettono sentenze che
fanno sentire in colpa, a volte invece, rendono
tranquilli. Una madre lo sa quello che è giusto e
quello che non lo è, ma anche una donna sa quan-
do è arrivato il momento per essere una madre,
buona o cattiva, pur sempre una combinazione di
fatti e di casualità.

CONCITA DE GREGORIO , giornalista
e scrittrice, scrive per La Repubbli-
ca e ha pubblicato il saggio “Non
lavate questo sangue”.

CHIARA CRETELLA  è nata nel 1976
a Pescara. Si è laureata al Dams
di Bologna. Nel 2003 ha pubbli-
cato il suo primo libro “Gli in-
setti sono al di là della mia com-
prensione”.

contra un personaggio ambiguo,
una giovane figura di dandy. E
tutto succede.

Concita De Gregorio
Una madre lo sa
306 DEG

Marton Gerloczy
Assenza giustificata
894/GER

Vittorio Bongiorno
Il bravo figlio
853.9/BON

Nino sta per uscire dal giornale in cui
lavora a Milano quando vede arrivare
una notizia d’agenzia: il padre di Turi,
suo amico, è stato ucciso in uno scon-
tro a fuoco. In un minuto la vita gli scor-
re addosso: rivede la sua infanzia, l’ami-
cizia con Turi, la Sicilia tormentata e
selvaggia, forte e straziata dai crimini.
Il mondo di ieri si confonde con i ri-
cordi e la realtà con i ricordi dei bam-
bini e la realtà degli adulti, due mondi
che sembrano incontrarsi e capirsi, ma
che, in verità, neppure si avvicinano.

V ITTORIO BONGIORNO  è nato a Palermo
nel 1973 ha esordito molto giovane con
il romanzo La giovane holding e In pa-
radiso. Vive a Bologna dove vende au-
tomobili svedesi.

Paola Zannoner
La settima strega
RAG/ZAN

Meg esitò per qualche istante: le pu-
pille si allargarono e le parve di sdop-
piarsi e moltiplicarsi, una, due, tre vol-
te. Vide la sua faccia apparire e scom-
parire, come in un gioco di dissolvenze,
e contò. Disse in un fil di voce: “Sei”.
“Si, sei volte”. La visione sparì, e Meg
sbatté le palpebre, tornò a mettere a
fuoco la donna dai capelli d’argento che
la fissava”. “Tu sei la settima” Fece una
breve pausa perché Meg capisse bene.
“La settima strega”.

PAOLA ZANNONER  vive a Firenze. Esper-
ta di narrativa e didattica è una della
autrici italiane per i giovani più apprez-
zate dalla critica.


